





Anno XVII 


ASSOCIAZIONI 





fece tutti î giorni  secottunta 
monica. 

i iaziohi per l'Italia L. 32 
al'amo, sementro e trimestre in 
proporzione per gli Stati estarì 
da aggrungersi le spese postali. 

Un numero separato cont. 10, 
arretrato cent. 20, 

L'Ulticio del giornale in Via 
gavorgnana, N. 14. 








ATTI UFFICIALI. 


La Gazz. U/f. del 7 corr. contiene: 

1, Nomine e promozioni nell’ Ordine 
della Corona d' Italia ; . 

2, R. decreta, che approva le modi- 
ftazioui ed aggiunte al ruolo organico 
dl personale degli stabilimenti scienti- 
fici della R. Università di Napoli; 

3, R. decreto, che approva l'annesso 
ruolo degl’ impiegati della biblioteca 
È vallicelliana di Roma; i 

4, R. decreto, che approva le modi- 
ficazioni ed aggiunte al ruolo organico 
del personale degli stabilimenti scienti- 


fici della R. Università di Bologna; 


5. R. decreto, che modifica l'elenco 
delle autorità e deg'i uffici ammessi a 


8 corrispondere in esenzione delle tasse 


postali ; . no, . 

6. R. decreto sui servizi delle pri- 
vative industriali dei marchi dei segni 
distintivi, del disegni e dei modelli di 
fabbrica ; 

7. R. decreto, che approva un nuovo 
statuto per la Congregazione ‘di carità 
di Castelfranco dell’ Emilia ; 

8. R. decreto, che erige in corpo 
morale il Pio Legato Pellizzari in Cas- 
sine, e ne approva lo statuto; 

9. R. decreto, che erige in corpo 
morale l'opera Pia Dominica, in Sala 
Monferrato ; 

10. Decreto ministeriale sugli esami 
di riparazione alla licenza liceale; 


del Regno. 
—————— —_ —— tee——_—__——_—_————_ 


Stampa e Parlamento 

Un articolo del Mattino di Torino, 
nel quale si parla del partito degl’ in- 
dipendenti, ci fa ripensare a due cose, 
sulle quali ci sembra opportuno di tor- 


X nare nelle condizioni attuali del Parla- 
H mento e della Stampa, della quale ebbe 
4 pure a parlare da ultimo il Pungolo 
i di Milano, 


In generale nei paesi costituzionali 


j del Continente si ripete, senza molto 
i pensarci sopra, come una massima ac- 


{MM cettata ed indiscutibile, che onde fun- 


CC 


le di 


4 





ij occorre che nella Camera dei 
H sentanti vi sieno due partiti nettamente 
fi tra loro distinti, con idee di governo 
pi tra loro diverse, i quali si alternino 
Pi al potere come nell' Inghilterra. 







zioni bene il reggimento parlamentare 
rappre- 


Si ha dimenticato di notare, che per 
chiunque osservi le cose nella realtà 
questo fatto da molto tempo non esiste 
nemmeno nell’ Inghilterra, come si suole 
ripetere per un modo di dire, senza 
rifletterei sopra. 

Nell' Inghilterra, è vero, esistevano 


li due partiti storici, la di cui origine 
{rimontava per lo appunto ai muta- 
S menti dinastici di quel paese, cioè dei 
dlories e dei wighs, più conservatori 
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3 APPENDICE 


ii cri 
LA PRIMA REMINISCENZA INFANTILE 


Una famiglia di piccoli possidenti del 
Friuli, — Una storia degli ultimi 
tempi della Repubblica. 


Noi non crediamo più alla nobiltà 








J rel senso di casta privilegiata, di se- 
fi Parazione, di merito, o valore ereditario, 
“ Come non crediamo ai paria spregevoli 
i duolivitate, e non vogliamo dimezzare 


tomo col farlo schiavo. Nobile per 


i noi vuol dire degno di essere noto per 


Îl suo valore individuale. Ma possiamo 
poi dire, che non sia per lo meno una 


E fortuna quella di nascere in una buona 


Re civile famiglia, di maniera da poter 
BUI 


t forma 
| stumate ? 


cevere da essa quella educazione che 
per lo meno le famiglie co- 


Questa fortuna io l'ebbi, E me ne 


tongratulo, anche non tenendo nessun 


conto nè di una certa arme dipinta 


N cui banchi di famiglia in chiesa, nè di 
î avere udito che gli antenati venivano 


no Un ceppo castellano, giacchè nel 
Ssercito della Patria del Friuli erano 


11. Bollettino sanitario delle provincie | 





quelli, come adesso meglio si appellano, 
più liberali e riformatori i secondi. 

Ma non è punto antiea la storia in 
cui tutto questo è mutato in quel mezzo 
secolo circa di cui s1 ricordano i più 
vecchi di noi, e nel quale il reggime 
costituzionale si venne anche trapian- 
tando poco a poco su tutto quasi il 
Continente in Europa. 

1 due partiti stavano ancora com- 
patti di fronte fino a tanto che l'uno 
combatteva, l’aliro propugnava la prima 
delle diverse riforme elettorali, che colà 
sì fecero, senza i salti altrui, ma grado 
grado, come si faceva nell'antica Roma. 
Si trattava soprattutto di proporzionare 
meglio i seggi parlamentari alle nuove 
coudizioni in cui si trovavano le 
varie parti del Regno, per cui, tenen- 
dosi all'antico, c'erano i cosidetti 
bourgspourris, dove qualche lord di- 
sponeva a suo grado del seggio, men- 
tre delle grandi città industriali e com- 
merciali non erano quasi affatto rap- 
presentate, od almeno non in ragione 
della popolazione numerosissima e degli 
importanti interessi industriali e com- 
merciali delle medesime. 

Chi allora godeva un privilegio com- 
batteva per mantenerlo; mentre i ri- 
formatori, che non erano poi i soli 
wighs, ma aoche alcuni più radicali e 
molti Irlandesi e Scozzesi, e tutta la 
stampa, che rappresentava i nuovi in- 
teressi nati nel paese, vollero eseguire 
una riforma oramai divenuta necessaria. 

Questa riforma aprì naturalmente la 
via a molte altre; tra le quali fu im- 
portantissima quella promossa da Cob- 
deu, Bright e compagni nell’ interesse 
dell'industria e del commercio, e non 
voluta dai privilegiati possessori del 
suolo, vale a dire l’abolizione della 
cosidetta scala mobile dei dazii sul- 
I’ introduzione dei grani. Allora i 1cighs 
governanti avevano pensato a diminuire 
i dazii ed a renderli costanti, onde im- 
pedire le artificiali oscillazioni nei prezzi, 
oltre quelle prodotte naturalmente dai 
raccolti; ma non mai ad abolirli. Era 
insomma una riforma moderata, che 
salvava gl’interessi dei wigls, come 
quelli dei /ortes, possessori del suolo 
gli uni e gli altri. Ma gli abolizionisti 
rappresentanti gl’interessi dell'industria 
e del commercio, che volevano il pane 
a buon mercato per gli operai, lotta- 
vano nella stampa e nei meelings per 
la totale abolizione. 

La lotta diventava sempre più viva, 
quando i wighs, rimasti in minoranza, 
dovettero cedere il potere ai /ories; e 
fu Peel, il capo del partito Lory quello 
che con.Giadstone, attuale capo del Mini- 
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stero liberale, con Aberdeen e con altri 
suoi amici, a cui fu dato il nome di 
peeliti, operò la riforma in un senso 
molto più radicale di quello che vole- 
vano i wighs, comprendendo l'intero 
sistema doganale ed avwiandolo al li- 
bero scambio, ed anche il sistema tri- 
butario, supplendo coi decimi dell'im- 
posta sulla rendita ai molti milioni che 
stavano per mancare al bilancio. 

Peel disse allora, che la riforma non 
era dovuta nè a lui, nè a iord Russell 
capo del partito wi94, ma alla disa- 
dorna eloquenza del Cobden. Egli, dopo 
compiuta la riforma, rinunziò il potere, 
e ne nacque quella grande trasforma- 
zione di partiti, per cui tutti i forées 
amici di Peel, o peeliti, salirono al po- 
tere assieme ai wigls, trasformati così 
gli uni e gli altri e pronti anche ad 
accogliere Cobden e Bright se avessero 
voluto, e che erano i radicali all'uso 
inglese, vale a dire riformatori, ma o- 
nesti costituzionali. ° 

Dopo questa irasformazione ne av- 
vennero delle altre, non solo di uomini 
politici di primo ordine, che passarono 
dall'una parte all'altra, ma di altre ri- 
forme anche politiche eseguite alterna- 
tivamente in senso liberale tanto dai 
liberali, che dai conservatori, tanto da 
Gladstone, come da Disraeli, ed il primo, 
vecchio /0ry con Peel, non esitò a pren- 
dere con sè dei radicali come Bright ed 
altri. Ed ora sono in vista altre riforme 
non solo per l'allargamento del voto, 
ma per meglio proporzionare i seggi, e 
per l'Irlanda, i cui rappresentanti, ben si 
sa, hanno fatto sempre un gruppo a parte. 

Adunque chi parla dei due partiti 
parlamentari storici ed immutabili del- 
l'Inghilterra, se intende parlare di quello 
che colà è accaduto da mezzo secolo a 
questa parte, dice cosa senza alcun fon- 
damento nella realtà. 

Su} Continente poi, dove il reggime 
parlamentare non aveva la base storica 
antica della aristocrazia inglese, in nes- 
sun luogo furono mai. questi partiti di- 
stinti ed immutabili; e le: trasforma. 
4ioni sono nate e nascono tutti i giorni 
da per tutto, assumendo varie forme 
secondo le condizioni particolari dei 
varii paesi. Cioè no: è il Belgio quello 
che ci offre l'esempio di due partiti, 
se non immutabili, pure abbastanza di- 
stinti; cioè il partito cattolico ed. il 
liberale. Ma chi segue dì per di la sto- 
ria parlamentare di tutti gli altri paesi, 
della Francia come della Spagna, della 
Germania, come della Cisleitania e del- 
l'Ungheria ecc. vede che le nuove clas- 
siflcazioni dei partiti, secondo l'insorgere 
di condizioni e scopi. particolari, nascono 










da per tutto, ed in Italia non meno 
che altrove. si 

L'Italia, dove c'erano più che altro 
gruppi anzichè partiti distinti, persone, 
che non idee diverse secondo cui i partiti 
si classificassero, si dovette, come disse il 
De Pretis, successivamente ministro di 
Destra, di Sinistra e dei Centri, classi- 
ficare i partiti secondo la topografia 
della Camera, chiamandoli di Destra, 
di Sinistra, di Centro destro, di Cen- 
tro sinistro. 

Trasformazioni poi se ne fecero 
tante e con Cavour, e con Rattazzi, e 
con Ricasoli, e con Menabrea e con 
Depretis, e con tutti | 

La più grande fu quella del pas- 
saggio, per contratto, dei deputati to- 
scani, compresi i clericali, alla Sinistra 
storica; della quale gli storici di 
adesso non possono certo dimenticarsi, 
se anche loro duole di non potersi #a- 
sformare ancora per tornare al potere 
con De Pretis, che ha trovato una 
maggioranza senza di loro. 

Potremo dire dell'altro, per mo- 
strare, che queste oscillazioni dei par- 
titi parlamentari hanno esistito da per 
tutto ed esistono anche in Italia, e che 
sono inevitabili anche allorquando sono 
da raggiungersi . certi..scopi nei quali 
c'è una maggioranza che consentirebbe, 
anche se reclutata nelle file tanto della 
Maggioranza, che della Opposizione di 
prima. E’ un fatto da doversi accettare 
come naturale per sè stesso nella vita 
parlamentare. jTutti: non si pensa allo 
stesso modo, nè si rappresenta le. stesse 
idee e gli stessi interessi; nè il paese è 
immutabile nelle une e negli altri. 
Quello che non è da accettarsi- si è il 
ministerialismo ad ogni ‘costo, in tutto 
e per tutto, anche nelle cose che in co- 
scienza sì disapprovano, e l' opposizione 
ad ogni costo e sistematica, fatta nelle 
cose stesse che si vorrebbero, contro 
soltanto alle persone. i 

E qui cadrebbe di 
Stampa, la quale schierandosi servil» 
mente dall'una parte e.dall’ altra, come 
una stipendiata papagallesca dei partiti, 
perde il suo caratteré di quarto potere 
dello Stato cui raggiungerebbe in Italia 
come nell' Inghilterra, soltanto rappre- 
sentando le idee e gl'interessi del grande 
pubblico. Ma di questo ci riserbiamo di 
parlarefin altro numero. E' la Stampa, 
quella che in Italia ha bisogno: di una 
grande 4rasformazione, perchè essa va 
ogni giorno più declinando e quindi 
perdendo della sua efficacia, contri 
buendo piuttosto. a corrompere il reg- 
gimento rappresentativo, che a giovargli. 

— see 
—— 


parlare della . 





Inserzioni‘ nella’ terza’ ‘pagina 
cent, .25 perilinea, Annungi. în 
quarta pagina’ cent, 15 
tinea o spazio di line: 

Lettere non affranent 
ricevono, nè si restituigcorio 
noseritti, di 

Il giornale si vende ja piazza 
V.E, all’ Edicola e .dal-T'abacezio.. 
in Mercatovecchio signor. A. 
stantini, 


































Lettera d'un emigrante italiano-in 
Il viaggio — I'compùgi 


Un amico nostro, che è'&i dato: 1 
stabilirsi nella Repubblica - Argentina 
ci promise, partendo, ‘di’ mandari 
delle lettere; ed appena giunto a'Buenò 
Ayres ha mantenuto la prome 
la sua lettera: as 

Buenos-Ayres, li agos 

Finalmente! — Heco l'e 
dei viaggiatori deli Polceve 
quali .il vostro corrispondente, 
quando ieri l’altro.il ‘vapore ha:g 
le ancore nel' golfo di Mont , ; 
28 giorni di navigazione mai î fotta, 
non avendo toccato mai alcun :porto; 

Partito da Genova il 15: luglio;.al 
4 114 pom., giungevamo a M 
verso il mezzodi, che equiva) 
di Genova perchè, ‘all'opposi 
separtout, i domestico di P. 
del Giro del mondo în:80 
vamo costretti ogni ‘giori 
addietro la lancetta dell’orolo; 
fatti, procedendo da oriente.:a 
dente allungavansi i giorà 
volte sette minuti. quanti ‘eranò 
ridiani che traversavamo. . 

Veramente a -Genova ‘si. eri 
partire, non col Polceve 
Perseo, uno dei tre magnific 
nuovi di 6000 tonnellate: dell: 
Raggio; ma questa all’ultimo 
in vista anche del cholera: €) 
rallentato-i rapporti'.comm 
partire il Polcevera, uno; dei: 
vapori commereiali: Bisagno 
Scrivia, Stura, ecc... 

Questi. vapori di 3000 itonnelli 
macchine da 600 cavalli ‘e’ ‘ui 
di circa 10. miglia ‘all’où 
vale 1854 metri). sono ‘asa 
una ‘delle ragioni pèr cui. 
partira il Polcevera, anzichè i 
Infatti mentre quest’ulti 
locità di 12 o 18' migli 
non meno di 60 tonnellate. 
a Genova vale 30' lire) e sri 
la sola macchina 40' persone,.i 
vera non ne consuma che:17 tonnell 
per ora un personale di macci 
meno che 20 uomini: e tutto 
è nelle stesse © proporzioni ; .è» O 
che se l'armatora per es. col. Pol 
è certo di guadagnare in ;un 
50,000 lire, col Perseo. rischie 
perderne forse altrettante. Deves 
notare che le Società italiane: di 
gazione transoceanica non sissi ‘dal 
nostro Governo fanno una. forte.‘ coi 
correnza ai vapori inglesi: francesi 
sovvenzionati dai rispettivi ( 

Da ciò viene uu ribasso. nei 
dei noli, sicchè una tonnellata 
pel trasporto da ‘Genova. All 
non paga più di 25 lire: 
sono ancora’ più bassi nel 
Europa : così il’ grano turco ‘non gal 
più di 20 lire la tonnellata ‘sbarcata &:- 
Genova : ‘e lo stesso ‘dicasi del ‘ciffà del 
Brasile che sul posto. costi 
lire ‘la tonnellata, 20 lire dit port 
e di dogana, a Genova più di. 

Una fonte non indifferent 
dagno ‘per le nostre Società 


_————_m6T——______mntr 


























































rappresentati da un uomo d'arme. Que- 
sta pretesa potrebbe poi anche essere, e 
credo anzi che sia, una velleità di taluni 
de' nostri vecchi antenati. Quello che 
so è di avere veduto per ragione di 
domestiche liti rifatto l'albero di fa- 
miglia; il quale portava, che i Valussi 
di Talmassons credo da 260 anni fa 
provenivano da Martignacco, villaggio 
al piede dei colli morenici lasciati, 
come dicono i geologhi, dall’antichis- 
simo ghiacciajo del Tagliamento, che 
formò Ja nostra pianura friulana as- 
sieme ad altri torrenti che l'attraver- 
sano. Qualche altra famiglia civile, già 
unita in parentado colla nostra, c'è 
dello stesso nome a Varmo; ma.a 
Martignacco, per quanto sento, non ci 
sono più di tal nome che dei contadini 
@ piccoli possidenti. A Trieste trovai 
per caso una volta un vetturale, un’al- 
tra un facchino, forse di {provenienza 
anch’ essi di Martignacco. 

Le memorie di case, che possono 
avere contribuito alla mia educazione, 
essendomi state ricordate da' miei nella 
tia infanzia, sicchè mi restarono in 
mente, non risalgono che al bisnonno, 
padre del prozio Pacifico prete, morto 


quando io avevo undici anni, ed in 
parte educatore mio anch' esso, 

La mia famiglia era una di quelle, 
frequenti nel «contado friulano, le quali 
posseggono tanta terra, che facendola 
lavorare sotto la propria’. direzione, 
tanto da metterci sovente anche un 
poco dell’opera propria manuale; vivono 
in una relativa agiatezza, non man. 
cando di nulla, e possono poi anche 
far educare i figliuoli, a tale: che o 
preti, o notai, o periti, o fattori, è 
dottori si possono contare tra i pri- 
matiores del villaggio. ° 5 

Il prete ‘in casa, ch'io sappia;-c'& 
stato sempre da molte generazioni, Al- 
meno il’ bisnonno aveva ‘in ‘fratello 
prete, lo era il prozio, uno’ zio mori 
chierico, m' ebbi due fratelli còn tale 
carattere ed ora conto un. nipote. Ma 
il bisnonno, forse anco per rintégrare 
l'economia domestica alquanto disse- 


stata per una lotta sostenuta col feu- 


dalismo morente, ma prepotente, apri 
anche rivendita di vino in casa; ed il 
nonno fabbricava sedioli ed altri vei- 
coli, lo zio che fu primo mio maestro 
ebbe titolo di perito agrimensore, min 





padre seminava da solo i suoi campi e 


mia madre, portando il desinare alle 
opere nei campi, non’ disdegnava di 
mostrare ad esse come si lavora quando 
lo si fa per sè e non per mercede. 
Eeco quanto rn'è rimasto nélla me- 
moria del bisnonno Gian Giuseppe, e 
che voglio raccontare, per dare un'idea 
del tempo in cui visse, ’ . 
Egli era figlio della ‘sorella’ d'un 
‘certo Brombian, le di cui rustiche vee 
chie-case unite ad ub' podere di'due 
ettari entro al fosso del Comune, che 
circondava il villaggio, lo scrittore 
ensa di lasciare assieme a pochi altri. 
ell’ eredità di famiglia al proprio figlio, 
Ora di questo Brumbian,'zio. materno 
del bisnonno Valus i e ‘una storia, 
che diventò leggenda ni «paese a ch'io 
da fanciullo ho udito ‘Taccontare, quasi 
pauroso, dai vecchi contadini; 

, Brumbiai aveva parecchie sorelle, 
maritate in paese e fi i 
una che con lei ebbe 
parroco del villaggio, ché! po: 
aceusava il fratello suo ‘del 
peccato. Costui ‘se ne risenti:‘è°mentre 
passava un giorno, ‘armato di schioppo, 













davanti alla casa Valussi, incontrato il 
parroco, sl accese tanto nell’ira;' che 













lasciò andare un'archibugiata sul 
. te, che andò a :norire nella casa ti 

La giustizia  accorsé . per prenderà. 
Brumbian nel sno letto la ‘sté 
ma egli, accortosi che arano vénuti po 
pigliarlo i satelliti di S: E: il co. Mari 
Savorgnan giurisdicente néi Ì 
Belgrado, fuggi dalla fine 
micia, arrampicandosi sopra":nn'olmò 
gigantesco che copriva alla lettera: ‘det 
suoi rami la casa. Poi, per” tiîn 
essere scoperto, géttò anel i 
la quale ancora calda ‘fu 
satelliti, i quali, sebbene: ‘ 
che lo scappato dovesse tro 
o non seppero, o’ non ‘vo 
sicchè egli ebbe tempo di 
loro - ricerche. Il fatto è; 
lontano ‘e tornò: dopo molti 
chè la giustizia: glì' dessé 






























quanto pare si ar 
Buerre turchesche e' medi 

cellenza, al quale lasciò ‘mor 
ed anche quello ‘dellé soràlle 
punità, giacchè vissé ‘e 
temutò come uno spaurace 
lani di Talmassons fino alla 
nerazione, che di notte andà: 
lontieri ne’ pressi delle; cosini 


Sala 















zione è il trasporto degli emigranti. Il 
Polcevera. portava ‘26 viaggiatori di 
prima classe, e quasi 600. di terza, i 
quali pagano cadauno 160 lire. 

È uno: spettacolo curioso questa 

folla di emigranti di tutte le provincie 
d' Italia, degli Abruzzi al Friuli, delle 
più svariate professioni, contadini, brac- 
clanti, operai cittadini, sarti, barbieri, 
000, eco; 
“Salve poche eccezioni, non sembrano 
© rimpiangere la patria, ove per man- 
eanza: di lavoro:xvo per poca voglia di 
‘lavorare ‘non trovavano da vivero; 
vanno fidenti e spensierati in America 
ove. sparano trovare e effettivamente 
ovano mezzi di sussistenza, perchè qui 
ì Sud. un buon lavoratore è sicuro di 
trovare dccupazione. 

Nelle. luoghe .ore della traversata 
‘stavo.a osservare quella folla svariata; 
da ‘una parte qualche madre dall'a- 
spetto melanconico e sofferente pel mal 
i mare circondata da ire o quattro 
bimbi: sudicetti; più in là una giovane 
pallida’ sonnecchia con la testa appog- 
‘giata’ sulla: spalla del suo sposo; da 
un'altra ‘ parte: un: gruppo d’ uomini, 
fra, i ‘quali è “un prete’ napoletano, 
giuoca: n tombola: o a tarocchi. Tutta 
questa ‘folla si anima a un tratto, quando 
ona la campana del rancio; questo 
corisiste la mattina in caffè e biscotto; 
a mezzodì minestra, un piatto di carne, 
Verdura e vino; ‘la ‘sera ancora mine- 
istra,. carne-con molte patate ‘e vino. 
quando‘ verso l'ora del tramonto 
ha brezza fresca si leva dal mare sul 
la nave scivola maestosa, si for- 
ario i rocchi : ecco un tenore improv- 
sato ché canta un pezzo della Lu- 
‘gra: qua: un'giovanotto con 
fisarmonica-invità a ballare e subito 
è la festa da-ballo sul ponte della 
6 ballerine da principio si fanno 
0°: desiderare per cui si vedono 
















saltando, “ girando con ‘furia. Per 
ion: Togorare le calzature danzano scalzi: 
n giovanotto per stare più fresco balla 
ianza camicia, nudo sino alla cintola — 
in decolletè. che non sarebbe per- 
ss0 ‘alle signore. È 
Ma. ecco ‘don ‘ton, ecco la campana 
‘da il primo segnale della rientrata: 
‘giovanotti, ‘non perdete tempo, 
| dieci ‘minuti per ballare! 
minuti. passano: fon. fon. 
‘campanella’ ci .manda a dor- 
“#esclama:con voce scherzosa uno 
rdenti ballerini, ed ecco. cessa 
:0 la folla ridente e schia- 
te ‘scende’ sotto coperta: a'.ripo- 
ra: giacigli. che ‘sembrano tavoli 








vita . di ‘bordo. alla lunga 
nche ‘agli emigranti i 
quando ‘ poterono: finalmente: scor- 

re la ‘tetra: americana mandavano e- 
clamiazieni gioia, fra .le quali. mi 
pi:quella d'un milanese. che in uno 

- di: poesia meneghina esclamò ‘al- 
timo pasto :.- « Questa l'è l' ultima 








hiado questa. mia. col ringraziare 
andante : del . Polcevera, 
ilio-da Negro; e i: suoi ‘bravi 
ficiali. ‘per «le. cortesie usateci a bordo, 
Corriere della i 










La. Gazzetta di: Mosca mette in ri- 
vo ‘quale. precipuo risultato del con- 
i Skierniewice il ripristino. di 

fra: la Russia e l’Au- 
x a ssia- e ‘la Germania, 
‘vando che.fra quest'ultime esiste- 
no ‘soltanto . malintesi di carattere 
ale, mentre fra la Russia è l’Au- 
ivrebbero potuto insorgere motivi 
ali. di dissensi, . 

iù che. per. la. pace dell’ Europa, 
i importanté l'avvicinamento dei 





‘trattasse di rubare le 


angiare; ma lascia I e 
i grossi cagnaeci, che stavano sotto 
entrato .nella camera 


‘che stava appeso sotto le travi’ e .che 
pareva destinato a colpitlo, nel sonno, 
Ma egli, udéndo” chiamarsi; Dormistu 
Brumbian? rispondeva:..No dormo. no; 
‘e si. affrettava. a tagliare-le lenzuola e 
ad aggruppare le liste, mercè cui calò 
‘tacitamente’ e nudo . dalla finestra ‘nel 
‘fiume ed a nuoto guadagnò l’altra riva, 
lasciando ai ladri le- sue robe ed anche 
qualche denaro, ma fuggendo il brutto 
destino di essere dato. a mangiare in 
guazzetto ai nuovi ospiti. 
È una storia ch'io rammento di avere 
* già narrato in un giornale parlando 
dei monumenti del mio villaggio, ed 







































secca, cha mangi sulla Polcevera !.»_ 


‘cadere i bocconi | 





GIORNALE DI UDINE 














tre . imperatori per il mantenimento 
della pace ‘all'interno e pel consolida- 
mento del principio monarchico. — 

La stampa tedesca sì occnpa di un 
articolo che, il Varsavski Drevrîk, gior- 
nale di Varsavia, ha pubblicato sul 
convegno dei tre imperatori. 

I Varsavski Drevniîk è un giornale 
russo, sebbene si stampi nella capitale 
della Polonia. 

L'articolo non è punto entusiasta 
dell'accordo coi due ìmperi d'Austria e 
di Germania, e specialmente con l’Au- 
stria; esso accetta sì fatto accordo con 
rammarico, quasi per forza. 

Nella prima parte il foglio di Var- 
savia tradisce un sospetto: quello che 
la Prussia continui a nutrire in segreto 
il desiderio di acquisti territoriali a 
detrimento della Russia, tanto più poi, 
in quanto che si sa come da Berlino si 
guardi con occhio bramoso verso il li- 
torale del Baltico sud-orientale sino a 
Riga. 

In quanto all'Austria, il Varsavski 
Dnevnik fa menzione degli inconvenienti, 
ché la vicinanza dell’Austria alla Russia 
ha per questa potenza sul terreno po- 
lacco e su quello ' slavo-balcanico, vici- 
nanza imposta dai trattati del 1815 e 
da quello di Berlino del 1878. 

Il giornale russo di Varsavia scrive: 
«La Russia è obbligata ad accettare 
tale situazione ed a dividere con l’Au- 
stria l'influenza nella penisola danubiana- 
balcanica, in modo da lasciare che l’Au- 
stria si allarghi nella parte ovest della 
penisola, riserbando all’ influenza russa il 
campo libero nella parte orientale, e- 
sclusa la Romania, che l'Austria vor- 
rebbe pure includere nella sua sfera 
d’azione », 


NOTIZIE ITALIANE 


Bollettino sanitario ufficiale. 
Roma 8. Dalla mezzanotte del 7 a 
quella del 8 corr. 

Provincia di Alessaadria: 3 casi a 
Ovada, ì a Balzola. 3 morti. 

Provincia d'Aquila: 2 casi a Alfe- 
dena, 2 morti. 

Provincia di Bergamo: ì caso a Ca- 
ravaggio, Fara Olivana, e’ Levate, due 
casi a Pagazzano. 8 morti. 

Provincia di Bologna: i .caso a Por- 
retta, 1 morto. 

Provincia di Campobasso: 1 caso a 
Pizzone. 1 morto. o cL 

Provincia di Chieti : 2 casi a Quadri, 

Provincia di Caserta :2 casi a A- 
cerra, 1. ad Arienzo, Aversa, Casapulla, 
Nola, e. S. Vitaliano. 

Provincia di Cremona: 4 casi a Piz- 
zighettone, 2 ad Annicco, e Credera, 1 
a Bagnolo, Capella, Cantone ‘e Casal- 
maggiore. 5 morti, 

Provincia: di Cuneo: 6 casi a Ma- 
rozzo, 5 a.Murello e Revello, 4 a Dro- 
nero e Savigliano, 3 a Boves, 3.a Ca- 
salgrosso, Govane, Monasterolo e Sa- 
luzzo, 1 a Reimette, Castelleno, Stula, 
Cavaller ‘Leone, Cavallermaggiore, Cer- 
vasca, Cuneo, Magliano Alpi, Pixsco e 
Rufia. 22 morti. È î 

Provincia di Ferrara: 2: casi a Co- 
digoro, 1 .a Copparo; 1 morto. 

Provincia di. Genova :. Genova . 13 
.casi 10 morti, di cui 8 dei casi pre- 
cedenti, Spezia 2 casi ‘sospetti, 2 morti 
dei casi precedenti. 5. casi ‘a‘ Sampier- 
darena, 3a Sestri Ponente, 1 a Bu- 
salla, Cornigliano, Prà,:. Rossiglione, .S. 
Quirico e_Serrarieco, 14 morti. 

| Provincia di Mantova : 1 caso a Com- 
‘messagio, Virgilio. 1 morto. 

" Provincia di Modena: 1 caso a Cam- 
pogliano. 1 in una frazione di Modena. 
2 morti, lea 

Provincia di Napoli: Dalla mezza- 
notte del 6 a quella del 7: morti.l1.e 








erano quell’ Olmo, che ‘salvò questo uo- 


«|-mo leggendario, ii Tiglio’ sotto è&' cui 


si ‘teneva la Vicinia, dove era al’ suo 
tempo decano il'bisnonno,. ed' un .vec- 
ò, forse ‘il’ primo: del paese, 
nelle “cui viscere ‘m'era'più d'una ‘volta 
celato, giuocando cogli altri ' ragazzini 
dinanzi alla mia. casa, O 

‘ *Questa'storia del Brumbian non era 
quella'che più facilniente ‘ci raccontas- 
sero in casa, ima ‘sì quella del bisnonno, 
che prova di quanto era duro l'oc- 








«enparsi. degl’interessi. del Comune 8 di- 


fenderli dalle prepotenze d’un feudata- 
rio, ‘il co: Mario Savorgnan, nobile ve- 
neto,:e disceridente ‘ultimo; ma non de- 
gno, di quelli. che operavano'la dedizione 
della Patria dél Friuli ‘alla Repubblica 
di Venezia... .* ui 

. Si può dire, che Gian Giuseppe Va- 
lussi tenga. il punto culminante di quella 
storia di famiglia, che sta: nélle ‘remi» 
niscenze. della “mia infanzia. Nella 
mia memoria, apparisco come unò di 
quegli uomini ‘di tempra antica, che per 
l'onore della’ data parola e per l'inte- 
resse del loro Comune, una volta che 
Ì' avessero sposato, saprebbero anche 
farsi ammazzare, {Continua}, 





7 dei casì procedenti. — Nuovi casi 
30, così ripartiti: Chiaia 5, S. Ferdi- 
nando 5, Montecalvario 2, Avvocata 3, 
San Carlo Arena 7, Vicaria 1 San 
Giuseppe 1, Mercato 1, Pendino 2. 
Porto 1. Nella provincia: 6 casi a 
Torre Annunziata, 5 Portici, 4 Castel- 
lamare, 3 Resina, 2 S. Gio. Teduccio, 
1 Azzano, Frumonevano, Pian di Sor- 
rento, Ponticelli, S. Giorgio a Cremano. 
9 morti e 10 dei casi precedenti. 

Provincia di Novara: 1 caso a Cre- 
scentino e S. Germano, 2 morti. 

Provincia di Pavia: 8 casi a Pieve 
del Cairo e a Suardi, 2 in frazione di 
Voghera, 1 a Frascaroli e Mede. 6 
morti. 

Provincia di Pisa: 4 casi a Bagni 
San Giuliano — l morto. 

Provincia di Reggio d’Emilia: 3 casi 
a Baiso. 3 morti. 

Provincia di Salerno: 3 casi a Sca- 
fati. 1 Pellezzano. 

Provincia di Torino: 2 casi a Villa» 
franca, 1 a Buttigliaretta, Perosargen- 
tina, e S. Mauro Torinese. 4 morti. 

Provincia di Genova: Dalle 10 di 
iersera alle 10 di stamane casi 4. 





NOTIZIE ESTERE 


Italia e Inghilterra, Il Daily 
Te'egraph pubblica un telegramma da 
Vienna, nel quale si parla con molta 
fermezza della possibilità di un accordo 
intimo fra l'Inghilterra e l’Italia per 
la quistione d' Egitto. Si rende ampia 
giustizia alla pohtica seguita dall'Italia, 
all' atteggiamento delia nostra colonia 
in Egitto. 

Il corrispondente esprime |’ opinione 
che.l' Italia e l'Inghilterra, paesi retti 
a libertà, potrebbero benissimo e con 
molto vantaggio di entrambi, intendersi 
in quistioni nelle quali hanno interessi 
comuni, ed aggiunge che questo loro 
accordo non potrebbe essere veduto di 
mal’ occhio dalle altre potenze. 


Cose africane, Il Temps ha da 
Bruxelles : 

Una conferenza sì riunirà a Berlino 
probabilmente alla fina di novembre, 
per ‘regolare le questioni .dell' Africa 
occidentale. Vi parteciperanno la Fran- 
cia, l’ Iaghilterra, la Germania, il Por- 
togallo, la Spagna, gli Stati Uniti, l'O- 
landa, il Belgio,... S. Marino, ma non 
l'Italia. Secondo l'accordo della Francia 
colla Germania tre punti si sottopor- 
ranno alla conferenza: 1. Libertà di 
commercio per tutte le bandiere sul 
Congo e. sul Niger; 2. Necessità di de- 
finire i diritti di occupazione dei ter- 
ritorii ancora indipendenti; 3, Istitu- 
zione di una Commissione internazionale 
simile a quella del Danubio. 


Sintomi? A Varsavia di Bulgaria 
avvenne che il console austriaco ‘chiese 
al prefetto la liberazione di un suddito 
austriaco carcerato, deplorando che il 
fatto fosse avvenuto senza informarne il 
consolato. Essendosi ciò negato il con- 
sole si recò; accompagnato. dal suo 
servo, alla prigione, ma i poliziotti 
maltrattarono coi calci dei fucili il pri- 
gioniero în presenza del console il quale 
ricevette alcuni spintoni. Allora il con- 
sole ordinò al servo di difendere il pri- 
gioniero colla rivoltella, ma. le guardie 
disarmarono .il servo’ e.solo l'intervento 
del procuratore generale impedi loro di 
fare uso delle armi, Il console all’u- 
scita ‘del carcere venne fischiato dalla 
folla. 





CRONACA 


Urbana e Provinciale 


A proposito della questione dei mer 
cati ci scrivono da Tolmezzo: 

Abbiamo saputo essere stato notato 
da taluni, che le Jagnanze più frequenti 
e più risentite contro ja proibizione dei 
mercati sono venute da questo paese; e 
che ne fu tratto. argomento di poco 
benevole osservazioni. per i Carnici in 
generale e per i vostri corrispondenti 
di Tolmezzo in particolare. (1). 

Non a giustificazione dei Carnici, che 
non ne hanno bisogno; ma a particolare 
istruzione di quei tali, da cui sono par- 
tite tali osservazioni, ci corre l'obbligo 
di ricordare alcune speciali condizioni, 
in cui il nostro paese si trova, e per 
le quali il malaugurato divieto dei mer- 
cati riusci più gravido di danni e di 
seccature, quì, che non in altre parti 
della nostra provincia. di: 

Lo scambio dei prodotti è tanto più 
necessario nella regione alpina, in cor- 
fronto della pianura, inquantochè quello 
che qui si consuma bisogna farlo ve- 
nire dal di fuori. e - 

Da ciò ne deriva la massima impor- 





(1) Notiamo per il nostro corrispon- 
dente, che ne sono venute. ci pare di 
abbastanza forti da Codroipo e da Udine. 


‘La Redazione, 


tanza, che hanno per tutti gli abitanti 
di questa regione i pubblici mercati, 
dove ha luogo principalmente lo scam- 
bio dei prodotti. 

Questo bisogno è maggiormente sen- 
tito in questa stagione dell'anno, a pre- 
ferenza di tutte le altre; perchò adesso , 
tornano gli operai dalla Germania col 
picccolo peculio guadagnato a forza di 
stenti; adesso si devono fare gli approvig- 
gionamenti per il prossimo inverno, 
quando la neve od il gelo renderà più 
difficili le comunicazioni, adesso vi è 
tutto il tornaconto a vendere certi pro- 
dotti ed a fare certo provviste. 

Ebbene: in questa regione, dove i 
mercati sono tanto necessari, proprio 
in questa regione la proibizione dei 
mercati è completa !!! 

Poichè è questo da osservarsi; che 
nella pianura alcuni vengono ad essere 
proibiti; ma il numero maggiore è pur 
sempre quello dei mercati‘ permessi; 
mentrechè nella Carnia sono stati 
proibiti tuiti, dal primo all' ultimo. 

Vi è forse un'altra regione nella 
nostra Provincia, per' la quale la proi-- 
bizione sia tanto assoluta? Quei di Ge- 
mona possono recarsi .al mercato di 
Tarcento. Quei di Cividale a quello di 
Udine. Ma gli abitanti delle vallate 
carniche a quale mercato possono ac- 
cedere? Ci facciano il piacere di dir- 
celo quei signori, a cui paiono impor- 
tune le lagnanze dei Tolmezzini. 

Si noti poi che, nonostante il divieto 
prefettizio, in altri luoghi i mercati si 
tennero come per l' ordinario, o presso 
a poco, perchè le autorità locali chiu- 
sero un occhio. 

Ma qui a Tolmezzo fu adoperato il 
massimo rigore, fino ad impedire la 
vendita sulla pubblica piazza di quattro 
sacchi di grano. 

Ciò torna a lode delle autorità locali 
di Tolmezzo, perchè i pubblici funzio- 
narii, quando ricevono un ordine dal- 
l'alto, hanno il dovere di farlo eseguire. 

Ma quando quest’ ordine nuoce agli 
interessi del popolo ed alla riputazione 
del Governo, è dovere di tutte le per- 
sone civili di protestare fino a tanto 
che sia levato. 

Nessuno potrebbe dare torto su que- 
sto punto agli abitanti della Carnia; 
nessuno a cui stia a cuore: la libertà 
coll' ordine e colla giustizia. 

Strabut. 


Ni cholera ed i mercati nella Provincia 
di Brescia. Ci scrivono da Tolmezzo: 1) 

Il Prefetto di Brescia in vista delle 
migliorate condizioni sanitarie della Pro- 
vincia, con ordinanza del giorno 5 m. e. 
ha permesso la riapertura dei mercati. 

Il Bollettino Ufficiale del cholera, 
dalla mezzanotte del 4 alla mezzanotte 
del 5, porta: 

Provincia di Brescia: 1 caso ad A- 
qualunga, Ludriano e a Travagliate. 2 
morti, 

Provincia di Udine: non è cono- 
sciuta dal Bollettino Ufficiale. 

CONSEGUENZA : 

A Brescia, col cholera e senza paura, 

sono riattivati i mercati; 








A. Udine, senza cholera ma con molta 
paura, sono proibiti, 
Picote. 


H grande diploma d’onore venne pro- 
posto ali' Esposizione di Torino per la 
Ditta Zecchini-Antonini di Maniago. 

Viticultori italiani. Come ricorderete, 
nell'estate scorsa si costituì in Roma 
una Società generale dei viticultori ita- 
liani, promossa dal senatore De Vin- 
cenzi per il maggiore sviluppo della 
enologia, che dovrebbe essere una delle 
precipue fonti della nostra ricchezza, 

La società elesse presidente lo stesso 
on. De Vincenzi ed a vicepresidenti gli 
onor. Di Rudini, Minghetti, Clementi 
di Vicenza ed altri. 

In tutto il regno i soci fondatori sono 
354, gli ordinari 530, totale 854 a 
tutto 30 giugno p. p. 

Fra i soci fondatori del Veneto vi 
sono : Balbi Valier, Bellati, Camerini, 
Collalto, Corinaldi, Giovanelli, Manfrin, 
Papadopoli, Treves, ecc, ecc. Il Veneto 
ha 25 soci fondatori s 27 ordinari, E 
di questi 52 nessun friulano ? 


(1) Un'altra lettera da Tolmezzo, che 
concorda con queste nell’essenza, ci 
dice, che il cav. De Tomi R. Commis- 
sario ha insistito presso la R. Prefet- 
tura per la riattivazione dei mercati in 
Carnia. Forse egli, che sente le cam- 
pane del luogo, è impressionato dal suono 
molto aspro che ‘esse mandano per lo 
stranissimo ed ‘incoricepibile ed inescu- 
sabile divieto, contro il quale riceviamo 
reclami dalla ‘gente. di buon senso da | 
tutte le parti, sicchè dovremmo riem- 


Uva da Padova. Abbiamo visto arri. 
vare in città parecchi carri (Varg) 
pieni di uva, provenienti dalla Padovana, 
Tre di questi carri entrarono in semi. 
nario. Che farno di tutta quell'uva? 
Vino! La vendemmia in Friuli è sean. 
sissima o il vino nostrano salirà a, prozzi 
fuvolosi chi vorrà berlo : la gante prov. 
vede dunque in questa maniera, 

In qualche luogo (come nei dintorni 
di Tarcento ed in Cidilis) la vite da 
copiosi frutti, perchè il terreno è pro. 
pizio e poi essa fu solforata in abbon. 


















































danza; in altri luoghi va male, ma va ] 
malissimo dappertutto dove lo zolfo fu sal 
misurato a pizzicotti invece che a pugni, Va 
Sentiamo che anche qualche possidente gii 
delle basse orientali comincia a tro. fal 
varsi contento de' suoi vigneti — g gti 
per le prime volte — e coneludiamo as 
perciò affermando che alla vite mancano Tir 
più che i favori della natura, la testa 

6 la mano dell'uomo. si 

Vino nuovo, Ci pareva di aver sen. fl 
tito vietarsi dal Municipio lo spaccio lix 
del vino nuovo prima del S. Martino o 
dei 20 novembre. Le condizioni sy sp 
nitarie di quest'anno avevano fatto de 
venire il ‘Municipio in tale delibera. . 
zione; ma ci dicono che il vino nuovo di 
si venda — 6 da più giorii — in q 
qualche osteria, 

O la legge non vale, e si tolga; ta 
o il vino nuovo non è tempo di berlo m 
ancora, e allora si faccia valere. Peg. si 
gio di tutto è insegnare al pubblico 11 la 
disprezzo delle leggi colla trascuranza al 
del farle rispettare. Tali leggi diven. pi 
tano civette nelle mani dei monelli, ri 

Nel regno d’Astrea, IL giudice Uri MR! 
fu tramutato da Bergamo ad Udine, 3 

Papa e Massoni, Il papa pubblicherà n 
presto un'altra enciclica contro i Fran cl 
chi Muratori, oggi francescamente detti ti 
Massoni. gi 

Tal notizia si pone nella cronaca, ” 
perchè e' pare vi sia una Loggia di BM { 
Franchi Muratori anche in Udine, seb- BI ‘x; 
bene altri ne dubiti, per la qualcosa si Ù 
disse e' pare. 

Chi ha trovato 50 lire? Pillinini Lvigia, BI 
che tien bottega di frutta e di liquori MB 
a Porta Aquileia, aveva in un cassetto i 
50 lire in un rotolo, preparate per rin. ; 
novare le inercanzie, un napoleone s BE ‘; 
alcuni oggetti d'oro, Ieri il rotolo delle BM ‘f 
50 lire d'argento scomparve e in fino i 
ad oggi non è stato possibile di farlo Î 
ricomparire. Un furto® Sicuro; mai BE | 
ladri ?.... È i 

Apertura delle scuole ed esami. Si ME” 
porta a pubblica notizia che, secondo e 
le disposizioni governative, col giorno M p 
15 and, mese sì apriranno tutti gli I- e 
stituti pubblici d'istruzione secondaria BB d 
classica e tecnica e magistrale di questa MB z 
Provincia. : i 

Gli esami di ammissione, di prome- z 
zione, di riparazione e di licenza avranno e 
luogo nei giurai successivi secondo l'or- BB b 
dine, che sarà affisso dalle Commissioni 8 
locali all'ingresso dei rispettivi Istituti n 


Le prove scritte per gli erami di li. 
cenza liceale avranno luogo presso il 
R. Liceo Stellini di Udine, nell'ordine 
stabilito col Decreto Ministeriale 22 a- 





piere il giornale a riportarli tutti. C'è 
stato perfino chi asserisce, che il se- 
gretario generale del Ministero dell’in- 
terno ha messo in arbitrio della R. Au- 
torità locale di riattivare o no i mer- 
cati. Dunquen. 


La Redazione, 


gosto u. s. nei giorni 15,17, 20 e 22M p 
del corr. mese. . i 
Il R. Provveditore, P. Massone ci 
Sussidii scolastici. Nuovi sussidii go- " 
vernativi presso la R, scuola normale MA‘, 
inferiore femminile di S, Pietro al Na- a 
tisone, d 
Le aspiranti ai sussidii presso la R. BR n; 
scuola normale inferiore femminile di BE {; 
S. Pietro al Natisone, ‘sono avvertite, în 
che oltre ai sussidi governativi già an BE x, 
nunziati esser vacanti pei due corsi di 8 y; 
detta scuola, e pei quali fu già bandito ME |; 
il concorso, il ‘Ministero della P. Istru- u 
zione ha testè accordato quest'anno BE q; 
altri 10 sussidii di L. 200 cadauco, BM y, 
per quelle ulunne che essendo nelle con gi ]° 
dizioni psc essere ammesse al sussidio 
aspirano al corso preparatorio presso 
la scucla medesima. Le aspiranti a deiti ri 
sussidi dovranno presentare la domande BR 00 
e tutti i documenti, come le alire, aver ME DA 
compiuta l'età d'anni 14, e ‘assoggete di 
tarsi all'esame di concorso per l'epocs 
già stabilita, ritenendo che, a parità di BR .*’ 
condizioni e di merito, saranno prefe: Ml * 
rite le aspiranti provenienti dai Comuni 
ove si parla la lingna slava. Le vin 
centi poi, per entrare nel Convitto an 
nesso alla scuola, dovranno pagare un br 
retta mensile. non inferiore a L. 10 n 
oltre il sussidio, Fo 
Il R. Provveditore, P. Massone. nie 
Società del Tiro ‘a segno. Si avvertono MI 56; 
i soci che domenica 12 corr. alle ore 
11 ant. nel locale delle scuole femmi- BE — 
nili in Piazza dell'Ospitale avranno luogo BE liu 
l'assemblea generale nonchè la vota: Sa 
zione per la nomina di due membri ( 
della Presidenza, Si raccomanda calda ME eg) 
mente ai sovi di voler intervenire 837 cì 
sendo dalla legge prescritta la presen? BM },, 
almeno di ua terzo degli inscritti P® BE nor 


la validità delle deliberazioni, ste 
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posoconto del Comitato (1) per la 


È passeggiata di Beneficenza: 


raccolta nella pas- 
di L. 2206.55 
da N. N. » 100.00 
Yersato da Tiaibani Giuseppe 


gr resto conto calzolat » 1.87 
Denari rinvenuti nelle casse 

e fra gli introiti » 1.82 
Ricavato da vendita di scarpe 

logore paia 18 » 5.00 


Totale entrata L. 2315.24 


Pagate al negoziante Grillo per fer- 
ramenta chiodi lire 487; a Sutti 
Valentino per nolo 4 cavalli lire 25; a 
sticotti Luigi per prestazioni di due 
falegnami lire 8: a Domenico D'Ago- 
stini per facchinaggio lire 2, Totale 
uscita Jiro 39.87. — Somma netta 
lire 2285.37 da erogarsi come segue: 

AI Sindaco di Napoli lire 1100; al 
sindaco di Spezia lire 600; al Pre- 
lire 570. — Totale 
liro 2270. 

Vengono trattenute per le eventuali 


M spese di trasporto fino alla ferrovia 


degli oggetti di vestiario lire 5.97, 
Degli oggetti raccolti seguirà la spe- 
dizione al Sindaco di Napoli per tre 
garti, un quarto al Sindaco di Spezia. 
Il Comitato nella sua riunione 8 ot- 
tobre ha votato uno speciale ringra_ia- 
mento all'on. Municipio per la conces- 
sione della Banda, del personale di vigi- 
lanza cittadina nonchè dei pompieri, 
all'Illl Generale comandante il Presidio 
per aver accordato la musica del 40° 
reggimento fanteria, al Patronato che 
ha offerto la propria fanfara, all'onor. 
avv. Ernesto d’Agostini che pose a di- 
sposizione la fanfara degli allievi Zap- 
patori, al cav. Giov. Battista Deganiì 
che prestò gentilmente i due carri, ai 
tipografi Doretti e Soci che fornirono 


$ gratuitamente gli stampati; infine a 


tutti coloro che in qualche guisa con- 
tribuirono ad assicurare il buon sue- 
cesso della filantropica impresa. 


Nuova latteria sociale. Da fonte at- 
tendibile vengo informato che alcune 
benemerite e colte persone di Clauzetto 
stiano in questi giorni studiando i mezzi 
per attuare anche in quel Comune pe- 
demontano una latteria sociale e che in 
vista delle speciali condizioni topogra- 
fiche delle borgate ove risiedono i pro- 
prietarii dello mucche, si abbia in a- 
nimo di costruire un locale adatto allo 
scopo ed in posizione centrica per gli 
interessati. 

‘Ammesso pure che l' esposto non sia 
che allo stato di progetto, sta il fatto 
però che l'idea guadagna sempre più 
ed ovunque terreno, perchè se ne ve- 
dono i proficui risultati. Quelle popola- 
zioni aduaque perchè svegliatissime in 


È tutto, non possono non persuadersi e- 
i Ziandio che con una o più latterie so- 
k ciali in quei paesi, ne avvantaggereb- 
È bero di molto i loro materiali interessi, 


senza le molte brighe attuali per una 
minore produzione di formaggio, burro, 


g e ricotta con un sistema imperfetto. 


Non posso oggi offrir ragguagli più 


dettagliati sulla nuova latteria sociale 
$ che sta per sorgere, ma conosco le 
) persone che assunsero il compito di at- 
E tuarla superando non poche difficoltà e 
fl ciò mi è caparra quasi sicura della 
Bj riuscita. 


Chiudo coll’esprimere il desiderio che, 


Ha somiglianza del Comune di Clauzetto, 


anche nelle . limitrofi comunità di Vito 
d'Asfo e Forgaria, ricche pur esse di 


sappiano e vogliano attuare pur essi 
una o più latterie sociali che potreb- 
bero riuscire in breve volgere di tempo 
una delle migliori e più proficue risorse 
di tutta la popolazione che sta a ca- 
valliere della vallata meridionale del- 
l'Azzino. C. Fr. 
Teatro Minerva. Mese di ottobre. Si 
rlaprirà questo Teatro con un breve 
corso di ‘rappresentazioni delia Com- 
pagnia veneziana E. Zago e C. Borisi, 
diretta dal cav. Giacinto Gallina, 
«Tutta l'applicazione che dedicai nello 


« scrivere le mie commedie, è stata quella 


«di non guastar la natura ». 
(Gonponi, Memorie, Tomo IV). 


Personale artistico, 
Attrici: Amalia Borisi — Elena Fab- 
ri-Gallina — Laura Zanon-Paladini 
— Laura Vestri-Marsoni — Enrichetta 
Foscari — Maria Raspina — Anto- 


i nietta Tassava — Maria Borisi — Giu- 
o Seppina Cianchi — Adele Laurati. 


Attori: Emilio Zago — Carlo Borisi 
= Timoleone Corazza — Enrico Gal- 
lin — Francesco Micheluzzi — Giu- 
—__—_— 


(1) Non possiamo pubblicare il reso- 


j conto specificato degli oggetti, perchè 


È fu comunicato troppo tardi su una 
Ozza del giornale I! Friuli. Perchè 
non comunicarlo a tutti i giornali nello 
Stesso tempo? 









seppe Marzolo — G. B. Benedetti — 
Silvio Marsoni — Domenico Tassara — 
Giuseppe Raspini — Francesco: Bonaitti 
-—- Ettore Buontempo — Aristodemo 
Cianchi — Giacomo Malipiero.’ 

Direttore di scena, Domenico Tassara 
— Amministratore, Enrico Gallina — 
Segretario, Silvio Marsoni — Due ap- 
paratori — Due rammentatori — For- 
nitore di scena. 

Il repertorio si compone dei capola- 
vori veneziani di C. Goldoni, e delle 
commedie di G. Gallina, R. Selvatico, 
E. De Biagio, G. Ulmano, G. Barera 
ece., fra le quali alcune nuovissime per 
queste scene, 

Prezzi d'abbonamento per 12 rappre- 
sentazioni: Platea e loggie indistinta- 
meute lire 6, una poltroncina a brac- 
cioli I, 9, una sedia in platea e 2° log- 
gia L 4. 

Prezzi serali: Ingresso alla platea e 
loggie cent. 80, idem sott’ ufficiali e 
piccoli ragazzi cent. 40, loggione indi- 
stintamente cent. 40, una poltroncina 
in platea lira 1, una sedia in platea e 
seconda loggia cent. 50, un palco in 
prima e seconda loggia lire 4. 

Non si accordano facilitazioni all’ in- 
fuori di quelle portate dal presente 
manifesto. 

Gli abbonamenti si ricevono al Ca- 
merino del teatro da apposito incari- 
cato che rilascierà ricevuta dall’am- 
l'amministrazione del teatro a garanzia 
de: signori abbonati. 

L'abbonamento verrà aperto il giorno 
12 corr. e si chiuderà il 15, dalle ore 
12 mer. alle 2 pom. 


Teatro Nazionale. La Marionettistica 
Compagnia Reccardiri, questa sera, 
alle ore 8 rappre:enta: La gran gior- 
nata di Facanapa. Con ballo grande, 


Albo della Questura. — Tra fratelli. 
A Cividale per questioni d'interesse si 
presero a bastonate ì fratelli Angelo, 
Giuseppe e Giovanni Battista Pittioni. 
1 due primi riportarono contusioni in 
varie parti del corpo giudicate guari- 
bili in giorni 6, ed il terzo venne de- 
nunziato alla competente Autorità. 

Altra rissa. Avenne a Gemona dove 
certo Cossetti Pietro ebbe la faccia 
tutta ammaccata da pugui e perdette 


due denti ad opera di Bertossi Matteo, 


che fu arrestato. 


Programma dei pezzi di musica che la 
Banda cittadina eseguirà questa sera alle 
ore 6 sotto la Loggia Municipale. 


1. Marcia N. N. 
2. Sinfonia « Stiffellio » Verdi 
8. Valtzer « Fior: di Mirto» Strauss 
4. Duetto «I Masnadieri » Verdi 
5. Pot- pourì « Un ballo in 
Maschera » Arnhold 
6. Polka N. N. 


Gesso rubato, Ieri un casotto di Piazza 
Mercatonuovo apparve tutto lordato 
da scritte e da tratti indecenti. Era il 
pomeriggio e il padrone l'aveva chiuso. 

Autori dello stupido sconcio parecchi 
monelli che avevano rubata una cas- 
setta di gesso. Due furono condotti agli 
uffici di Vigilanza urbana. 


Ciondolo e ritratto, Il signor Angelo 
Micoli ha trovato va ciondolo d'oro con 
ritratto. 


11: ———__ 


Oltre il confine. 


Intemperanze partigiane. 
Bilancia di Fiume 

Dopochè sabato ebbe termine il ban- 
chetto dei pompieri volontari, aleupi di 
questi s'avviarono all'osteria di Bernas 
in via del teatro, e là tranquillamente 
si misero a bevere un bicchiere di vino. 
Ad una tavola vicina sedevano alcuni 
signori croati, i quali pure bevevano e 
di quando in quando sbirciavano i pom- 
pieri, 

Questi non davano loro bada; ma 
quando vicendevolmente scambiarono dei 
brindisi seguiti da fragorosi Viva, i 
tre croati in tuono sprezzante grida- 
rono; Me...a! a voi ed ai vostri Viva! 

I pompieri tacquero per un pezzo; 
ma l'arroganza e l'impertinenza di 
quei signori che continuarono. a sca- 
gliare impertinenti e villane parole ai 
pompieri, fecero sì cue questi perderono 
la pazienza e ne nacque un parapiglia, 
in seguito al quale uno dei provocatori 
ricevette una contusione, l'altro, certo 
M. K., ch'era il caporione, fu arrestato 
dalle guardie di P. S. che erano state 
chiamate, ed il terzo riusci a fuggire, 

Ora vedano i lettori questa notizia, 
messa qui per maggior chiarezza, 

« Si annunzia da Zagabria in data 
di ieri: All'ordine del giorno della 
Dieta stava la verificazione delle ele- 
zioni contrastate. Davide Starcevic pro- 
vocò un nuovo scandalo: egli incolpò il 
governo di violenza e la maggioranza 
d'immoralità e disse che il dott. Schram 
fu eletto soltanto dagli impiegati, » 

Che è a concludere? 

Che il governo dell’ Austria combatte 


Scrive la 





i Croati in Croazia, ma gli appoggia e 








re e 


i 
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forsa gli istiga nei lembi d’Italia sui 
quali può sgovernare tuttavia. Diffatti, 
a Fiume i Croati possono uccidere (vedi 
marinaio Chioggiotto), ed in Agram 
non è consentito ad essi di urlare (vedi 
il bando dato allo Starcevic). L'aquila 
d’oltre confine ha due teste, e chi 
gliele diede prima è stato davvero: in- 
dovina. 

—__T____tse_—_——_—_—__ 


La legge comunale. 


Le proposte riforme alla vigente 
legge comunale si possono riassumere 
in sostanza nella nomina del Sindaco 
elettivo in tutti i Comuni dello Stato, 
nell’ istituzione della Giunta ammini- 
strativa provinciale a cui è devoluta 
la tutela dei Municipi e delle Opere 
Pie, sin qui esercitata dalle Deputa- 
zioni provinciali, che, colla nuova legge 
sono ridotte a un puro ufficio di con- 
trollo delle spese e dell’amministra- 
zione della Provincia. 

La Giunta amministrativa è nomi 
nata dal Consiglio; ma non ne possono 
far parte nè i consiglieri, nè i membri 
di Opere pie, nò gli: assessori comunali, 
nè alcuno dei funzionari che dirigono 
alcuna delle aziende, su cui si eserciti 
la tutela della Giunta. ’ 

La presidenza della Deputazione è 
. tolta al Prefetto e lasciata alla libera 
elezione del Consiglio provinciale. 

Per il suffragio amministrativo, il 
progetto non accetta che tutti gli 
elettori politici siano di diritto elettori 
amministrativi, ma ammette che tutti i 
contribuenti per qualsiasi imposta o 
comunale o governativa possano essere 
elettori amministrativi. È rifiutato il 
voto diretto alle donne, ma queste 
possono votare per delegazione o per 
scheda scritta, 

Circa l'eleggibilità il progetto au- 
menta d'assai i casi d’ineleggibilità, 
come del pari stabilisce nuovi motivi 
di incompatibilità fra le varie cariche 
amministrative elettive. 

Circa le operazioni elettorali si adot- 
tano in massima le disposizioni della 
legge elettorale politica. 


FATTI VARII 


Un usuraio. La polizia operò una 
perquisizione in casa di un banchiere 
usuraio a Parigi e lo trovò in possesso 
di 30,000 polizze del Monta di pietà, 
le quali vennero sequestrate. 


TELEGRAMMI 


Roma 8. Fu dato ordine chie si 
sciolga oggi il cordone sanitario di 
Spezia. 

Napoli 8. Bollettino municipale 
dalla mezzanotte del 6 a quella del 7: 
casi 30, 1 decesso e 3 dei casi prece- 
dent'. 

Parigi 8. Ieri un decesso a Tolone, 
2 a Marsiglia, 7 a Orano. 

Ianoi 8. Un corpo di 600 francesi 
con tre cannoniere, sconfisse i chiriesi 
sul Lachnan, dopo 6 ore di combatti- 
mento. Dei francesi son morti: un ca- 
pitano e 4 soldati, feriti un luogote- 
nente 6 20 soldati, I francesi continuano 
ad avanzarsi. 

Vienna 8. Nel convegno dei tre 
imperatori a Skierniewice, si decise di 
legalizzare l’ annessione della Bosnia- 
Erzegovina; l’Austria si spingerà 2 
Salonicco, l'Inghilterra si annetterà 
l'Egitto; la Russia i Dardanelli e Ja 
Francia Tripoli. 

Roma $. La Commissione, che pre- 
siedeva agli esperimenti delle corazze 
che ebbero luogo testè alla Spezia, 
emise un parere gravissimo che porte- 
rebbe una decisiva influe:za sulle fu- 
ture costruzioni navali. Giudicò inutili 
e pericolose le grosse navi e le grosse 
corazzature. 


Catania 8: Un terribil®ciclone ha 
devastato i sobborghi, Fino a stamane 
furono estratti dalle macerie 17 cada- 
veri. I feriti superano il centinaio. Pro- 
segue il salvataggio, le autorità e le 
truppe concorroavi. ai 

Catania 8. Furono dissepelliti altri 
sei cadaveri. Calcolasi che i danni sua 
perano due milioni, Il Munieipio distri- 
buisce soccorsi, ; 

Roma 8. Dicesi esservi disuccordo 
tra il Papa e il Cardinale *Jacobini a 
proposito dellacpolitica colla Germania, 

Napoli 8. Le offerte finora - perve-, 
nute al nostro municipio toccano le 
600.000 lire, * 

Roma 8. Il tempo continua. pes- 
simo — il Tevere ingrossa, ma ‘sperasi 
che non strariperà, 











MERCATI DI UDINE 
Giovedì 9 ottobre © © 
Granaglie. 
GranonuovoL, 8.— 10.75 —1— All'ett, 
Giallono » >» —_—_ —,— —.—= >» 


Grano vecch. » 11.45 12,— —— 


» 
Segala » 10.40 —— ——— >» 
Lupini » 6.20 630 —— » 
Frumento »13.75 14.759 —— >» 
Legumi freschi. 
Fagiuoli L.—.18 —,26-.— Alkilo 
Tegoline »—.12 —.l4--- » 
Patate » 6.50 7.50-— 
Frutta, 
Persico L.-.—- == Alkilo 
Pomi » nei -li_ >» 
Biancaribol.» -.45-.— «-— - > 
Uva { Negraamer.» -.30 -.35-.— >» 
Fichi » -.16-.18-— >» 
Castagne » ld >» 
Pollerie: 
Capponi peso vivo L.-. -.— Alkilo 
Galline » >» 1.— 110. » 
Pollastri » » Leo se » 
vive >» » 0.80 +. » 
Qehe { morte > >», rr >» 
Anitre 7 » ai 1 » 
‘ indi, (femmine» 1. $ » 
Polli d idiota » 1. 1.05 » 
Uova » 9,— 9,30 al 100 


Oggi doveva essere un bel mercato 
di tutti i generi, ma causa della pioggia 
caduta fino alle 5 di questa mattina, 
impedi ai lontani di recarsi sulle nostre 
piazze con la loro merce, e quindi ad 


eccezione di granaglie e pollerie, il ri- | 


manente, nulla. È 
Vedremo il mercato dei bovini e ve- 
nerdì notificheremo. 


— —__ _ tee---—_—— 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE. 
Siazione di Udine - R, Istituto Tecnico. 


8 ottobre 1884 |ore9a.|ore3p.|ore9p. 











Barometro ridotto 
a 0° alto metri 
116,01 sul livello 


del mare m. m..| 747 746 746 
Umidità relativa .| 94 86 89 
Stato del cielo . . | piovig. {coperto | piovoso 
Acqua cadente . .|m.46,0 | m. 1.4 | m. 7.7 


(direzione . N NE N 
Vento { veloce. chil, ] 3 
Termom. centig. .| 15.9 139 


( massima 15,0 
Temperatura ( minima 10,8 


Temperatura minima all’aperto 9,6 
—T—————_tee_—_—_—__—__— 


DISPACCI DI BORSA 


VENEZIA, 8 ottobre 


ennio 94.33 per fine corr. 94.53 
mesi 25.06 — Francese a vista 99.90 


R. Il 
Londra 


Valute 
Pezzi dà 20 franchi 
Bancanote austriache da 207.— a 207.25 
Fiorini austr. d’arg. da — 2 
BERLINO, 8 ottobre 


da 20-33 —— 





Mobiliare 47Tl.— Lombarde 250.— 
Austrische 511.50 Italiane 96:50 
LONDRA, 7 ottobre 
Ingiene 101, 1,4{ Spagnuolo I 
Italiano 95.122] Trugo = 
FIRENZE, 8 ottobre 
Nap. d'oro ——.—|A. F. M. 655.50 
Londra 11|Banca T. n 
Francese Credito it. Mob. 919— 
z, M. $ Rend. italiana 97.50 «= 

Banca Naz. —_ 


Particolari. 

VIENNA, 9.ottobre 
Rend. Aurt.(carta) 80,95; Id, Aust. (arg.} 82.40 
ld. (oro) 102,80 

Londra 121.80 Napoleoni 9.68 

MILANO, 9 ottobre 
Rendita Italiana 6 0/0 98.85, serali 96,80 
PARIGI, 9 ottobre 
Chiusa Rendita Italiana 96,85 








P. VALUSSI, proprietario 3 
Giovanni Rizzarpi, Redattore responsabile. 








N. 494. (2 pubb.) 
Comune di Camino di Codroipo. 


A tutto il giorno 31 ottobre corr, è 
aperto il concorso al posto di medico- 
chirurgo-ostetrico di questo. Comune 
verso l'annuo stipendio ‘di lire 2000 con 
l'obbligo della assistenza gratuita a tutti 
gli abitanti del Comune che conta una 
popolazione di 1551 anime. 

L'eletto durerà in carica 3 anni a 
partire dal giorno della ‘ comunicazione 
della nomina ‘e dovrà avere la: residenza 
nel Capoluogo' del Coniunè, } 

Le istanze d’aspiro, regolarmente do- 
cumentate, saranno; prodotte a questo 


Municipio entro il: termine surriferito, - 


Camino di Codroipo, li 7 ottobre 1884, 
Îi Sindaco' - ; 
F. COZZI, 
N, 859. a. ® ri (8 pubb.) 
Comune di Ovaro. 
© Avviso, | i 
A tutto il giorno 20 ttobre: cor- 


rente, resta aperto il‘0 ‘0 al posto 
di maestra’ ella ‘scuola; fi 
Lenzone di ‘questo comunè' ‘cui va ‘gn- 
nesso lo stipendio annuo di lire 370,00, 

La nomina viene fatta per ‘due anni 


e le aspiranti dovranno. produrre .i loro 












titoli entro il ternine' presccehnato, 
Ovaro & ottobre 1834/00 cr 
Il Sindaco t 
G. GOTTARDI 


imminile di | 





















































Collegio Convitto Ganz 

Approvato dal Consiglio Scolastica Provinciale 
Upine - Anso xvii- UDINE. > 

Il Convitto’ aceoglie .giovanetti ' che 
frequentano tanto le scuole. elementari, 
quanto la R. Scuola Teenica e ‘lé prim 
classi del R. Ginnasio, E cura dell 
Direzione del Convitto di provvi 
persona che invigili gli alun CL 
dare e venire dalla scuola, -; 
sultati ottenuti dagli alunni. 
Convitto ne fanno’ prova su 
delle persone preposta alla,sorveglianza 
disciplinare e morale, 

Il Collegio è provveduto 
lezione di oggetti scientifici! 
studi della Geografia, Geometria 
ria Naturale. e 

E aperta l’inserizione pel. p 
anno scolastico. ? 

Per speciali informazioni 
alla Direzione, -. : 





e norme igieniche contro il chol 
demico. ° ; 
Forma del cholera: sporadic 
mico, asiatico e benigno. Provvedì 
generali del Governo, Prefettù) 
Autorità diverse, Doveri ‘deî' M 
degli Uffici, Stabilimenti, Propi 
del Pubblico. * 
Igiene pubblica e’ doimesi e 
zioni individuali: del moralé:—'ali 
tazione — vestimenta — pulizi 
nale. Ventilazione dei locali, 
Casa. Spurghi précauzion 
disinfezioni. Modo di us 
tanti. Dei contatti. Prim: 
cholera e prime cure. 
Edizione autolitografic 
Milano, Carlo Motta. ‘editore: 
Si vende l’ opuscolo ‘pressi 
‘Annunzi del Giornal 
Cent. 50, De 



























All'orologer 


DI = 


trovansi in vendita i tanto. 
Remontoirs: Bachschmid, ‘ pri 
Londra, Besancon, Filadelfia. 
per la perfetta ‘esecuzione: 
nismo e precisione dell'andami 

Grande assortimento . di” or, 
tasca di tutti i generi, -Sveglii 
dole, ed a prezzi molto ribass 

Assume “inche le più difficili*ripar 
zioni e con garanzia di un anpo,: 











FABBRI 





PREZZI: 
Alla Fabbrica per 100: quini 
Alla Stazione di Gemona, 
guàno e Artegna i 
Al minuto, alla Fabbrica, 
ogni quintale 
Per vistose ‘ cozamissioni 
proprietario Giov. Bait 
; in Buja. 








con 10 soldi al'.gio 
RIFORMA 800 





nale l' Indispensabile 
blicato in un elegantissi 
in carta chamois, ...:* .; 

Prezzo del volume Lire. ui 
di porto in tutto il .regioLi 

Si vende presso‘ l’'Azii; 
del nostro Giornale, i 
























































© ORARIO DELLA FERROVIA 


de DINE s VENEZIA e viceversa, 


. PARTENZE ARRIVI PARTENZE ARRIVI 
"da Udine a Venezia da Venezia a Udine 
ore 1,13 ant. | misto [ore 7.21 unt. || ore 4.30 ant. | diretto [ore 7.37 ant. 

» 5.10 > omnibus |» 9.43 » » 5.23 » | omnibus | » 9.54 » 
» 10.20 >» | diretto {> 1.30 pom. |} »11— ant. | omnibus] » 3,30 pom. 
+ 12,50 pom.i omnibus. | » 5.15 » » 3.18 pom.| diretto | » 6.28 pom. 
# ‘4,46 pom.| ommniqus | » 9.15 » » 4. > |omnibus | » 8.28 pom. 
. 0» 828» | ‘diretto | » 11.35 pom. || » 9— » misto |> 2.30ant. 
98 UDINE : PONTEBBA e viceversa. 
‘da Taine aPoutebba || da Pontebba | 8 Udine 
‘oto 60 ant. | omnibus lore 8.45 ant. || ore 6,30 ant. | omnibus {ore 9.08 ant. 
» 745 > diretto | » 9.42 » » 8.20ant. | diretto | » 10.10 » 
10.35. a | omnibus | » 1.33 pom. > 1.43 pom.{ omnibus | > 4.20 pom. 
<-> 4.30 pom. » » 7,23 » >» BD » » » 740 » 
“> 6,35 » | diretto | » 8.33 pom. Î| » 6.33 » | diretto {> 8.20 » 
x i ia UDINE a TRIESTE e viceversa. 
.. da Maino = Triosto da Trieste a Udine 
ore 2,50 ant. | misto lore 7.37 ant. || ore 6.50 ant. | omnibus |ove 10.— ant. 
“> 7.54 ant. { omnibus! » 11.20 ant, |} » 9.05 » | omnibus] »12.30 pom 
». 6,45 por.| omnibus | > 9.52 pom. || » 5.— pom.} omnibus | » 8.08 » 
+ > 8.47 pom.|, omnibus | » 12.38 » » 9. pom.| misto |» 1.11 ant. 








i ° ANTICA FONTE FERRUGINOSA 
Distinta..con medaglie allo Esposizioni Milano, Francoforte “Im 1881 
TEEN e Trieste 1882. 


«L'Acqua dell'Antica Fonte di Pejo è la più eminentemente ferru- 
«iginosa’ e-gasosa — Unica per la cura a domicilio — Si prende in 
‘utte ‘le. stagioni ‘a digiuno, lungo la giornata o col vino durante 
il pasto — E° bevanda gratissima, promuove l'appetito, rinforza lo 
stomaco, facilita la digestione, e serve mirabilmente in tutte quelle 
‘malattie il cui principio consiste in un difetto del sangue. — Si usa 
nei Caffè, Alberghi, stabilimenti in luogo del Seltz. — Chi conosce 
. Pejo:non. prende più Recoaro o altre acque che contengono il 
so contrario alla salute. 
:.‘’Si può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia, dai signori 
'armacisti e depositi annunciati, esigendo sempre che ogni bottiglia 
bbia l'etichetta, e la capsula sia inverniciata “in giallo-rame con 
‘impressovi "Antica Fonto-Pejo-Bor ghetti. 





Il Direttore C. BORGHETTI 
AR ee MI ariete 


Per Vetri e Porcellane. 


etro solubile e cemento per accomodare qualsiasi og- 
etto: spezzato. ; 








‘ Unico deposito în. Udine presso l'Ufficio del “ Giornale 
‘di Udino:,, <> 10 


= 


Prezzo Cert. 80. î 
ì 


SIEDINTGen VCIUI A Fenrprd 


L'OPERA- MEDICA 
3 (tipi Naratovich di Venezia) 
del chimico’ farmacistà L. A. SPELLANZON 
fu «1 intitolata; 
dvi it n mi 
.  Pantaigea 
opera medica fa conoscere la causa vera delle malattiè 
lello stesso tempo il modo di guarirle con facilità e si+ 
scopo: dell'Autore è quello ‘di rendersi utile ed intelli- 
ogni classe di persone interessando a ciascheduno di co- 
mezzi di conservare la propria salute. 
- Sî vende al prezzo. ridotto tanto presso l'Autore in Conegliano, 
anto presso i librai Colombo - Coei in Venezia, Zuppelli in Tre- 
e Martico ‘di Conegliano. Iù' Udine" p 
Giornale di Udine. : 
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> i 1 Novembre 


resso l'Ammi- 


» 0223 





GIORNALE DI UDINE, 














Le inserzioni dalla. Francia per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso 


E. E. Oblieght Parigi, 92, Rue De Richelieu 


| Laregina delle cuoche 


Trattato di gastronomia universale 
CUCINA PEI SANI ED AMMALATI 


con 
Dietetica speciale e consigli mellci per ingrassare e ripristinare le perdute forze 
è guarire l'obesità, 
Piccolo archivio di scoperte e medicina pratica utile alle famiglie. 
Metodo per risanare gli stomachi deboli 
del prof. dott LEYRER 


Mancava nelle famiglie un libro che oltre trattare diffusa- 
mente dell'arte gastronomica, compendiasse anche quanto di utile 
e necessario si richiede agli usi e bisogni della vita domestica. 

A colmare tale lacuna e soddisfare al desiderio generalmente 
espresso, si presenta al pubblico questo libro, perchè fu da eminenti 
igienisti già provato come nel metodo e qualità del viito sta la 
prima base della buona salute. ; 1 

Non si è però trascurato d’informare gl’insegnamenti anche ai 
principi di una ben intesa economia e di suggerire il ruetodo di 
vita per conservare e ripristinare le forze; crescere sani, robusti e 
aitanti i bimbi; attenuare gli acciacchi dell'età senile e confortare 
gli stomachi deboli. . 

A rendere più interessante il libro, è aggiunto un Trattato di 
Dietetica, tanto comune negli altri paesi, quanto nuovo in Italia, 
per diverse malattie, le più comuni, basato sui criteri ed esperienze 
di distinti medici. 

In fine ci sono due rubriche, quelle cioè delle scoperte utili 
appropriate alla domestica economia, ed all'igiene. 59 

Volume di « pagine 210 di grande formato », trovasi vendibile 
all'ufficio annunzi del Giornale di Udine al prezzo di lire 3. 
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CECI TTIITIOIIT 0 GOLD 


LINEA REGOLARE POSTALE 


| VUTTALIA, 1 BRASILE E LA PLATA 


Servizio regolare quindieinale 
fatto dalle 


“Società Ital. di Trasp. Marit. 
RAGGIO e C. R. PIAGGIO e F. 
Piazza Luccoli num. 2 Genova Via S. Lorenzo n. 8 Genova 


PARTENZA n l e 11 15 D'OGNI MESE 


Società 





Il 22 Ottobre partirà direttamente per Montevideo 
e Buenos Ayres il vapore 

iMARIA 

Il 1 Novembre partirà per Montevideo e Buenos 

Ayres toccando Barcellona il vapore 


UMBERTO I. 
della Società R. Piaggio e F. 
Viaggio in 18 giorni. 















Si rilasciano biglietti diretti per Talcahuano, Valparaiso, 
Caldera, Arica, Callao ed altri porti del Pacifico con tra- 
sbordo a Montevideo sui piroscafi della Pacific Steam Na- 
vigation Company. 

Per imbarco dirigersi alla Sede della Società, via S. 
‘ Lorenzo n, 8, Genova. . 28 


TORCE-BUDELLA 


DISTRUTTORE INFALLIBILE 


dei sorci, talpe, topi terrajoli, topi grossi ecc. 
ed innocuo-affatto per le persone, i cani, i gatti, i volatili ecc. 
Col TORCE-BUDELLA si è definitivamente risolto il 
problema della distruzione dei roditori infesti e dannosi. 
Si*vende presso - l’Amministrazione del « Giornale di Udine » 
al: prezzo di L. 1.— con la relativa istruzione, 32 


DIDO 


ki 






WA 
x 






IDO 





Trasporti 


i 





n, | Partenze: postali per ’Rio' Janeiro, Montevideo, Buenos=Ayres, nonchè per tutte le prin- 
“è Cipali Città della Republica Argentina con prezzi eccezionali ridotti. 


Partirà il 15-Ottobre il vapore Sirio 


» . Nord America. » 7» » 
+»... Maria © : » 15 » » 
18 » » | 


» Umberto I. Lu LS 













generali internazionali 
I 7 RITIRO INAT EE 
Via Aquileia n. 29 A 


Partirà il 3 Novembre il vap. Sud America 


l’Agence Principale de Publicitè 


Polvere pel Fernet. 


Con questa polvere chiunque può prepararsi un buon Ferng 
uso Branca di gusto gradito e di poco costo. La scatola colla dos 
per 6 litri (colla relativa istruzione) costa sole lire 2.—, Coll'an. 
mento di cent. 50 si spedisce col mezzo dei pachi postali. dl 

Deposito in Udine, presso l' Ufficio annunzi del Giur. di Udine 


EA Ate 


* L’Agricoltore Veterinario 
OSSIA 
Maniera di conoscere, curare ec guarire 
da se stessi tutte le malattie interne ed iù 
‘DEGLI ANIMALI DOMESTICI È 
eavalli, muli, asini, tori, buoi, vacche, vitelli, montoni, pe- i 
l 





core, agnelli, capre, porci, cani, ecc. 
. Aggiuntavi la cura delle malattie delle galline, polli 
d'India, oche, anitre, piccioni, conigli e gatti. 
Vade Mecum pratichissimo 
DI VETERINARIA POPOLARE 
con istruzione per l'allevamento, nutrizione e loro governo, 
misure necessarie da prendersi nelle epidemie e nelle malat- 
tie contagiose e mezzi preservativi, ricette pratiche, spie. 
gazioni da saper preparare e adoperare da sè stessi i me- 
dicamenti con economia usati dagli stessi veterinari, dai 
pastori, contadini, fattori, massai, cacciatori e allevatori del \ 
bestiame di tutte le parti d'Europa e d'America, 
Ricettario premiato dalla Regia Società economic } 
della Marca — Traduzione dal tedesco, fatta sulla 21° edi- è 
zione, trattato secondo l’attuale condizione della scienza dei 
veterinari H. Renner e M. Rothermel. ì 
Si vende presso l’Amminist. del Giornale di Udine per L. 4, 
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Chiedere gratis numeri di saggio del Giornale di Mode 


E O /-Soc A da E «b me a 
Milano, Corso Vittorio Emanuele, 37 (U. Hoepli) 
È il più splendido, il più economico, il più diffuso e l'unico che 
‘ eseguisca espressamente tutti i clichés su disegni originali e dl 
suo Museo speciale. 
Tiratura 720,000 copie — 2 14 lingue. 
In un anno: 2000 incisioni originali; 400 modelli da ta 
gliare; 200 disegni per ricami, ecc. La Grande edizione h 
inoltre 36 figurini colorati artisticamente all'acquarello. 
Prezzi d’Abbonamento — franco nel Regno, 


anno sem. trim. 
Grande Edizione lire 16.— .9—. 5.—- 
Piccola » »  8— 450 2,50 


Tutte le Signore di buon gusto s'indirizzino al Giornale LA 
STAGIONE — Milano, Corso Vittorio Emanuele, 37, per 
avere gratis numeri di saggio. j 40 

Le signore che non lo conoscono ancora possono rivolgersi al 
nostro Ufficio per avere numeri di saggio gratis, e per fare gl 
abbonamenti. 


ROTHSCHILD 


i Premiato —Vade-Mecum Commerciale Unito 
Compilato dal. Ragioniere Vit. Viglezzi prof. di ragioneria. 


dl Contenente: norme da osservarsi in qualsiasi affare. 
M Annualità. Interessi. Sconti. Conti scalari e correnti. Sistema 
Ki metrico e monetario. Misure antiche italiane, estere. Parità 
cambiarie. Arbitraggi. Ragguagli. Assicurazioni. Casse di Ri- 
W sparmio. Banche: Nazionale, Napoli, Lombarda, Popolare, Fon- 
diarie, Agrarie. Borse, Camera di Commercio.. Mediatori. Ef 
i fciti e Valori. Prestiti. Poste. Telegrafi. Ferrovie. Dogane. 
‘Dazio, Tasse bollo, registro, di successione. Prontuari stazatura 
Ml botti. Usi commerciali. Termini, scadenze. Contabilità, ecc. 
Istruzioni ai capitalisti per far fruttare senza’ rischio i loro 
capitali. sn 

È Volume 






di 500 pagine con 150 tabelle, legito elegant. 
in pelle e oro. Spedisce €. F. Manini, Milano, Via Cerva, 
38, contro L. ©. 42 

Vendibile in Udine presso I'Uf. Annunci del « Gior. di Udine. » 
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Amedeo 
Orione: 
Napoli 














Per imbarco 'passeggieri ed ogni inform 


manifesti e circolari - Affrancare. 


Udine, 1884 — Tip, G. B. Doretti e Soci 


azione dirigersi all’ intestata ‘Ditta - A chi ne fa richiesta, si spedisce gratis 
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